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al 26 dicembre giuliano. Vi intervenne il senato segregato 
dal popolo ( Asconius in Corrici. ). Rimproverasi a Sci­
pione Africano di aver introdotto 0 permessa tale inno­
vazione nel suo consolato (Cicerone de Arusp. resp. 
c. 12  e prò Cornei.). Siccome il costume di assegnarc- 
al senato posti separati negli spettacoli aveano comincia­
to in quest' anno varroniano 56o , catoniano 558 , così a 
buon diritto T. Livio (c. 54 ) e Val. Mass. 1. II c. \  
n. 3 ) dicono, che per lo spazio di 558 anni il senato 
cd il popolo vi erano intervenuti confusamente e senza 
veruna distinzione. Giusta Tito Livio ( c. 4 ) s* stabili­
scono colonie a Pozzuoli, a Volturno, Literno, Salerno, 
Buxento , Siponto, Tempsa c Crotona. Velleio Patercolo 
(1. I c. i 5 ) riferisce lo stabilimento di tre di queste 
molto tempo dopo, aggiungendo che gli antichi non erano 
punto d’ accordo intorno la data della loro instituzione. 
Quarantesimo settimo Lustro fatto dai censori Sest. Elio 
Peto e G. Cornelio Cetego ( Fasti Capitolini) cinqu’ anni 
dopo l ’ ultimo dell’ anno 555 ; Tito Livio (lib. X XX IV  
c. 44 ? e 1- XXX V c. 9 ) ,  appunta la nomina di cotesti 
censori all’ anno presente, rimettendo il Lustro al susse­
guente. Benché quattro sieno stati i templi dedicati in 
quest’ anno a Giunone Sospita, a Fauno, alla Fortuna 
Primigenia ed a Giove , e siasi solennemente adempiuto 
il voto della primavera sacra (T ito  Livio c. 53) ,  sicco­
me d’ altronde furono annunciati parecchi prodigii, pio- 
vette terra e sangue nella piazza pubblica cd al Cam­
pidoglio , nacquero fanciulli senza occhi , senza naso, 
senza piedi nè mani , così i pontefici fermi nell’ accor­
ciare lutti gli anni di magistratnra , ove prima non si 
repristinasse il loro collegio nell’ immunità di cui trova- 
vasi spogliato , non aggiunsero intercalazione all’ anno 
seguente, che non era altramente intercalare di regola.

Consoli :  L. Cornelio Merula , Q. Minuzio Thermo, 
entrano in carica il i 5 marzo romano 561 ,2 6  novembre 
giuliano 194 av. G. C.

Tribuni del popolo: M. Sempronio, M. Titinio, 
C. Titinio (Tito Livio 1. XXXV c. 7 cd 8 ).


